
28POL03A2803 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:47:53 03/27/99  

Martedì 28 marzo 2000 6 LA POLITICA l’Unità

◆ Il XXV congresso dei magistrati
inizia dopodomani; l’appello
a una riflessione pacata e razionale

◆Separazione delle carriere? «Il pm
deve servire la verità come il giudice
e saper riconoscere l’innocenza»
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L’Anm: ambigui e pericolosi
i referendum sulla giustizia
Al lavoro per ritrovare l’unità nella giunta

CASO MESSINA

Botta e risposta
tra Cicala
e Diliberto
■ «Difronteadunasituazionedidi-

sagiononc’èstataunarisposta,o
almenoc’èstatalasensazioneche
nonsisiadataunarisposta».Mario
Cicala,presidentedell’Anm,inter-
vienesulcasoMessinaedalmini-
strodellaGiustizia,comealProcu-
ratoregenerale,rimprovera:nes-
sunodeisoggetticompetentiha
datol’impressionediaverpresoin
mano«lapatatabollente»,anche
soloperdireche«bollentenon
era».Eilministeroreplica:«L’in-
chiestasugliufficigiudiziaridiMes-
sinaèstatadispostadalMinistro
Dilibertopiùdiunmesefa,asegui-
todiunincontroprimaconilpro-
curatoreLuigiCroce(15febbraio
scorso)epoiconicomponentidel-
l’ufficiodipresidenzadellacom-
missioneparlamentareantimafia,
guidatidalpresidenteOttaviano
DelTurco(16febbraio)». Inprati-
caCicalalamentaunritardoda
partedelGuardasigilliedelPgdi
Cassazionepernonessereinterve-
nuti,primacheilcaso«scoppias-
se»congliarrestidiLemboeMon-
dello.«Larelazionedegli ispettori
delministero-rispondeviaArenu-
la-èstataconsegnataalGuardasi-
gilliper ledeterminazionidisua
competenza.LasituazionediMes-
sina,delresto,eragiàstataesami-
natanel1998dall’alloraministro
Flickealsuoesitoeranostateeser-
citatenumeroseazionidisciplinari
attualmentesottoposteall’esame
delCsm.D’altraparte, inpiùdi
un’occasioneleindaginidegli
ispettoriministerialihannodovuto
bloccarsi inpresenzadiinchieste
dell’autoritàgiudiziariacompe-
tenteancoracopertedasegreto
istruttorioeciòalfineevidentedi
nonsovrapporsiadesseocondi-
zionarnel’esito.Solounavoltaac-
quisita l’ordinanzadicustodiacau-
telareincarcereèstatoperciòpos-
sibile(lascorsasettinmana)peril
Guardasigilli richiedereedottene-
redalCsmlaprovvisoriasospen-
sionedallefunzioniedallostipen-
diodelmagistratoLembo».

GIANNI CIPRIANI

ROMA I tre referendum sulla giusti-
zia? Una iniziativa «ambigua e peri-
colosa», per l’Anm. Il pacchetto sicu-
rezza? «Sfiora» solamente i problemi
della Giustizia. La riforma dell’artico-
lo 111 della Costituzione e quella del
Giudice Unico? Hanno bisogno di es-
sere rese concrete. L’apertura anche
agli avvocati dei concorsi in magi-
stratura? Il rischio che diventi una
specie di scorciatoia per alcuni giova-
ni. La separazione delle carriere fra
giudici e pm? «Molti in Italia voglio-
no curare la febbre riformando i ter-
mometri». Nella scheda referendaria,
dice la magistratura associata, si af-
ferma che fra giudicanti e requirenti
vi dovrebbe essere una forma mentis
assolutamente differente dovendo il
pm limitarsi a rappresentare l’accusa
contro la difesa. Invece che il pm de-
ve essere al servizio della verità come
il giudice e deve saper prendere atto
dell’innocenza dell’indagato, sostie-
ne l’Anm che aggiunge: «ci suscite-
rebbe sdegno, oseremmo dire orrore,
un pubblico ministero che si ralle-
grasse di essere riuscito, grazie alla
sua abilità superiore a quella del di-
fensore, a conseguire, in una contesa
leale finché si vuole, la condanna di
un innocente».

Ecco dunque la voce dell’Associa-
zione Nazionale Magistrati alla vigi-
lia del XXV congresso, che dovrebbe
sancire la ricomposizione unitaria
della giunta, dopo l’uscita della cor-
rente di maggioranza relativa, Uni-
cost in seguito alla «sfiducia» espres-
sa dall’Anm nei confronti dell’ex
presidente Martone. Una riflessione

sulla giustizia alla ricerca di soluzioni
che la rendano efficiente. Non solo
un «cahiers de doleances». Al bando
il pessimismo (ma non è proprio co-
sì) si punta sulla speranza e si invita-
no, proprio per questo, i familiari di
chi per la giustizia ha dato la vita co-
me i giudici Giovanni Falcone, Paolo
Borsellino, Antonio Scopelliti, Cesare
Terranova e Rocco Chinnici, per ci-
tarne solo alcuni. Scelta di «faccia-
ta»? Certamente no. Però - non è un
mistero - tutti sanno che il congresso
dei magistrati sarà anche un momen-
to per esternare delusioni e malumo-
ri che attraversano trasversalmente
l’associazione. Presentando il con-
gresso, i responsabili dell’Anm (co-
m’è naturale) hanno voluto sottoli-
neare gli aspetti positivi, e il senso
della scelta di ricordare i giudici as-
sassinati perché facevano il proprio
dovere: «Questo invito è atto di scel-
ta e di speranza», dicono all’Anm. Di
scelta netta e chiara: «la terzietà della
magistratura, dei giudici e dei pm si-
gnifica imparzialità» nei confronti di
tutti. L’appuntamento è per giovedì
pomeriggio, nell’aula magna della
Corte di Cassazione, dove è prevista
anche la presenza del presidente del-
la Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi.

Due sono le linee guida: pacatezza
ed efficienza. Un fermo appello alla
riflessione «razionale e pacata» per-
ché quando si parla di giustizia, la
pacatezza «non è galateo e buona
educazione», ma esprime una realtà
profonda: «L’equilibrato contempe-
ramento di un insieme di valori in
un’attività pratica e concreta». La ne-
cessità di puntare all’efficienza, per
non rischiare di far dilagare «illegali-
tà ed ingiustizia».

Convocato ogni due anni, il con-
gresso dell’Anm avrà al centro così
«la viva preoccupazione dei magi-
strati italiani per la sempre minore
efficienza ed incisività dei processi
civili e penali, e il conseguente venir
meno della tutela dei diritti dei citta-
dini». Sarà l’occasione per sottolinea-
re con forza l’importanza di un ten-
tativo di costruzione razionale del si-
stema, a partire dai problemi più
semplici. Non ci saranno elezioni di

cariche o passaggi di funzioni: non è
questa la sede. «La Giunta dell’Anm»
ha spiegato il presidente Mario Cica-
la si era data come obiettivo quello
di arrivare al Congresso, dopo ci sarà
una verifica e l’auspicio resta quello
di poter formare un organo unitario,
con la partecipazione di tutte le cor-
renti, quindi anche di Unicost (pas-
sata all’opposizione) e dei Movimen-
ti Riuniti, che attualmente si limita-
no ad appoggiare dall’esterno la

giunta retta da Magistratura Demo-
cratica e Magistratura Indipendente.

Il Congresso, ovviamente, è orga-
nizzato da tutte le componenti del
sodalizio dei giudici. E, a quanto è
dato di capire, sarà nei fatti il primo
momento di un percorso che dovrà
portare all’elezione di una nuova
giunta, che sappia esprimere unità e
rinnovamento. Ma, come detto, al di
fuori delle dichiarazioni ufficiali nes-
suno nasconde le difficoltà. Al di là

delle buone intenzioni, c’è il rischio
concreto che la tre giorni romana
possa provocare più divisioni che
chiarimenti. Ma si tratta, al momen-
to, solo di un rischio. Coloro che ne
sono consapevoli, stanno approfit-
tando di questi giorni per scongiura-
re approdi che possano danneggiare
l’Anm, proprio in un momento di
cambiamenti e di scelte politiche che
devono delineare il ruolo della magi-
stratura italiana per i prossimi anni.

L’INTERVISTA

Gennaro: «Alle nostre assise
lasciamo fuori i malumori
e cerchiamo elementi comuni»
ROMA Non sia diplomatico, dottor Gennaro: lei

che è presidente di Unità per la costituzione,
pensa che questo che si aprirà nei prossimi
giorni sarà davvero il congresso della ritrova-
taunità,o,comesidicealdifuoridell’ufficiali-
tà,prevarrannoledivisioni?

«Il particolare momento di travagliocheat-
traversa la magistratura giustificherebbe
una svolta unitaria. Naturalmente solo se i
gruppi saranno in grado di individuare una
linea di azione comune. Di crederci e di im-
pegnarsi fino in fondo. Ma non è detto che
accada. Perché c’è il rischio concreto che si
vogliano ricercare posizioni di vantaggio di
ungruppo sull’altro,utilizzando lequestio-
nichesonosultappetoechecidividonoog-
gettivamente, prima tra tutte l’ingresso de-
gliavvocatiinmagistratura».

Avetediversevisioni?
«Sì, tra i gruppi e anche all’interno degli

stessi gruppi. Anche se, devo dire,Unicostè
contraria a questa ipotesi in maniera pres-
sochécompatta».

Quindi, se ho ben capito, è più probabile che ci
si divida sulle rivalità interne, piuttosto che
suigranditemi...

«Occorrebbe ricercare di più gli elementi
che ci uniscono, piuttosto che sottolineare
quelli che ci separano da tempo. Io sono
convinto che ciascuna componente debba
aspirare a conservare l’unità interna e la
propria identità culturale. Però è chiaroche
in momenti difficili come quello attuale si
possonoricercare soluzioni unitarie soltan-
to se assieme, ripeto, si valorizzano soprat-
tutto gli elementi che uniscono. Ciò pre-
messo,aggiungocheèfuoridiscussioneche
una giunta unitaria possa essere il risultato
diunpateracchio».

Ma alla vigilia del congresso, sia sincero, è otti-

mista? Oppure ritiene che questi malumori
trasversali ai gruppi alla fine riusciranno a
condizionare,innegativo,ilavori?

«Il partito della divisione potrebbe anche
manifestarsi inmanieramoltonetta.Sitrat-
teràdideciderecongrandesensodi respon-
sabilità. Perché non è in gioco la fortuna di
questo o di quelgruppo indannodellealtre
componenti; ma è in discussione il modo
d’essere della magistratura nel 2000. Ci so-
no in atto, nella società, cambiamenti mol-
tomarcati.Eanchealnostrointerno.Quin-
didobbiamoessereingradoditrovareun’u-
nità anche per cercare e trovare valori nuo-
vi.Poinonèdettochecisiriesca».

Scusiseinsisto:èottimistaopessimista?
«Moderatamentepessimista.Però...»

Però?
«Speropropriodisbagliarmi.Echeprevalga
la responsabilità». G. Cip.


